
Criteri di formazione delle sezioni/classi prime a.s. 2026-2027

(approva� con delibera del collegio docen� n. 20 del 18/12/2025

e delibera del Consiglio di Is�tuto n. 23 del 18/12/2025)

I criteri segui� nella formazione delle classi mirano a raggiungere i seguen� obie"vi:

- l’eterogeneità all'interno di ciascuna classe (eterogeneità della provenienza socioculturale e della 

preparazione di base: ogni classe dovrebbe essere, in piccolo, uno spaccato della società)

- l’omogeneità tra le classi parallele

- l’equilibrio del numero alunni/alunne

- l'equidistribuzione degli alunni con problemi (alunni con difficoltà di apprendimento e/o di 

comportamento, alunni con BES e con DSA, alunni diversamente abili).

Nella formazione dei gruppi classe si terranno globalmente presen� le seguen� variabili:

- eventuali indicazioni del team docente dell’infanzia/primaria, in par�colare per gli alunni con 

difficoltà di apprendimento e/o comportamento

- documen� ufficiali di valutazione (schede scolas�che dell’alunno/a e cer�ficazione delle 

competenze al termine della scuola primaria)

- valutazioni sinte�che espresse dai docen� della scuola dell’infanzia/primaria (documen� per la 

con�nuità).

La formazione delle classi è competenza esclusiva della scuola. Sono ammesse richieste dei genitori mirate a

o1enere che il proprio figlio sia inserito in una classe con un amico solo se la richiesta è reciproca. La 

Dirigente scolas�ca potrà apporre alcune modifiche, una volta valutate le mo�vate richieste delle famiglie 

e/o dei docen�, avendo cura di salvaguardare comunque i criteri sopra indica�.

La composizione delle classi è resa nota di norma all’inizio di ogni anno scolas�co, tramite affissione all'albo

della scuola, ma non pubblicizzate sul sito della scuola (provvedimento n. 383 del 6 dicembre 2012 del 

Garante della Privacy). La Dirigente può ulteriormente modificare la composizione delle classi per 

importan� e imprescindibili mo�vi intervenu� fra la pubblicazione delle classi e l'inizio dell'anno scolas�co.

Gli alunni che si iscrivono in corso d’anno vengono inseri� nelle classi ritenute più idonee dalla Dirigente 

scolas�ca.

I genitori sono invita� a non presentare richieste ai docen� delle classi, i quali sono invece tenu� a non 

prenderle in considerazione e a invitare i genitori a formulare la richiesta dire1amente nel modulo di 

iscrizione.

Inserimento nelle sezioni/classi degli alunni diversamente abili, con BES o con DSA diagnos�ca�

La Dirigente scolas�ca inserirà gli alunni nelle classi/sezioni tenendo presen� i seguen� criteri:

- sen�rà il parere dell'équipe socio-psico-pedagogica

- inserirà gli alunni diversamente abili in una classe rispe1ando le indicazioni del DPR n. 81/2009, che

nell’art. 5, c. 2, in merito al numero di alunni per classe stabilisce che: “Le classi iniziali delle scuole 

e is�tu� di ogni ordine e grado che accolgono alunni con disabilità sono cos�tuite, di norma, con 

non più di 20 alunni, purché sia esplicitata e mo�vata la necessità di tale consistenza numerica, in 

rapporto alle esigenze forma�ve degli alunni disabili, e purché il proge o ar�colato di integrazione 

definisca espressamente le strategie e le metodologie ado ate dai docen� della classe, 

dall'insegnante di sostegno, o da altro personale operante nella scuola”, tenendo conto della 

possibilità di deroga prevista dall’ar�colo 4 comma 1 del citato DPR: “in misura non superiore al 10 

per cento, al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun �po e grado di 

scuola”

- nel caso vi siano più alunni diversamente abili, essi verranno distribui� equamente nelle 

classi/sezioni, ove ciò sia possibile.

Inserimento nelle classi degli alunni con ci*adinanza non italiana (NCI)



I minori stranieri sogge" all’obbligo scolas�co vengono iscri" alla classe corrispondente all’età anagrafica, 

salvo che il Collegio dei docen� deliberi l’iscrizione a una classe diversa, tenendo conto:

- dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione 

a una classe immediatamente inferiore o superiore rispe1o a quella corrispondente all’età 

anagrafica

- dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno da parte della 

commissione preposta

- del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza

- del �tolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno/a.

I minori verranno ripar�� nelle classi evitando di superare il 30% di presenza di alunni stranieri all'interno 

della stessa classe.

Formazione delle sezioni prime della Scuola dell’Infanzia

Le sezioni prime dovranno essere equilibrate fra loro ed eterogenee al proprio interno, sia per numero di 

maschi e femmine, sia per eventuali difficoltà di comportamento/apprendimento, sia per provenienza 

socio-culturale degli alunni.

Nella formazione delle sezioni verranno segui� i seguen� principi:

- formazione di sezioni equilibrate tenendo conto delle informazioni desunte dai colloqui e/o 

documentazione con segnalazione di eventuali incompa�bilità

- suddivisione degli alunni con difficoltà di ordine psicofisico/relazionale raccolte dalle segnalazioni 

del Servizio Neuropsichiatria Infan�le, famiglia o servizi sociali

- classi miste con equa distribuzione fra maschi e femmine, na� nel primo o nel secondo semestre e 

an�cipatari

- assegnare i fratelli gemelli in classi parallele, in accordo con la famiglia

- presenza di fratelli e/o sorelle iscri" e frequentan� lo stesso tempo scuola (ad es. tempo rido1o o 

tempo normale)

- alunni provenien� dalla sezione primavera del nostro Is�tuto

- ripar�zione degli alunni stranieri, in par�colare di recente immigrazione, evitando una 

concentrazione, all’interno dello stesso gruppo classe, superiore al 30%

- controllo sfinterico dall’inizio delle a"vità dida"che (livello di autonomia rispe1o all’uso del 

pannolino)

- precedenza agli alunni che abbiano compiuto 3 anni di età entro il 31 dicembre dell’anno di 

riferimento

- l’ammissione di alunni alla frequenza an�cipata è condizionata alla disponibilità di pos� e 

all’esaurimento di eventuali liste di a1esa.

Eventuali desiderata delle famiglie non avranno valenza obbligatoria ma saranno valutate solo se non 

altereranno le condizioni preceden�. Eventuali situazioni par�colari, di cui la Dirigente Scolas�ca fosse a 

conoscenza in modo riservato, verranno valutate dalla Dirigente stessa che informerà la commissione 

incaricata della formazione delle sezioni. Ci si riserva la possibilità di abbinare il gruppo-classe con la 

sezione nella seduta del Consiglio d’Is�tuto più vicina all’inizio dell’anno scolas�co.

Formazione delle classi prime della Scuola Primaria

Le classi prime dovranno essere equilibrate fra loro ed eterogenee al proprio interno, sia per numero di 

maschi e femmine, sia per livelli di competenze acquisite e di eventuali difficoltà di 

comportamento/apprendimento, sia per provenienza socio-culturale degli alunni.

Nella formazione delle classi verranno segui� i seguen� principi:

- formazione di classi equilibrate tenendo conto delle informazioni desunte dai colloqui e/o 

documentazione inviata dalla scuola dell’infanzia con segnalazione di eventuali incompa�bilità

- suddivisione degli alunni con difficoltà di ordine psicofisico/relazionale raccolte dalle segnalazioni 

del Servizio Neuropsichiatria Infan�le, famiglia o servizi sociali



- classi miste con equa distribuzione fra maschi e femmine, na� nel primo o nel secondo semestre e 

an�cipatari

- ripar�zione degli alunni stranieri, in par�colare di recente immigrazione, evitando una 

concentrazione, all’interno dello stesso gruppo classe, superiore al 30%

- ripar�zione degli alunni che non hanno frequentato la scuola dell’infanzia.

Eventuali desiderata delle famiglie saranno valuta� solo se non altereranno le condizioni preceden� con 

una preferenza e richiesta incrociata del compagno/a di classe. Nella formazione delle classi si cercherà di 

tenere uni� piccoli gruppi provenien� dalla stessa scuola d’infanzia compa�bilmente con i principi sopra 

descri". Eventuali situazioni par�colari, di cui la Dirigente Scolas�ca fosse a conoscenza in modo riservato, 

verranno valutate dalla Dirigente stessa che informerà la commissione incaricata della formazione delle 

classi. Ci si riserva la possibilità di abbinare il gruppo-classe con la sezione nella seduta del Consiglio 

d’Is�tuto più vicina all’inizio dell’anno scolas�co.

Formazione delle classi prime di Scuola Secondaria di I grado

Prima fase

I componen� della Commissione esaminano, per ciascun alunno proveniente dalle classi quinte della scuola

primaria:

- il rendimento scolas�co (conoscenze, abilità e competenze già possedute)

- il comportamento sociale in classe con i compagni e con gli insegnan�

- capacità, s�li cogni�vi, a1enzione ed a"tudini evidenzia� dall’alunno nel corso della scuola 

primaria

- ogni altro elemento che i docen� di scuola primaria ritengono u�le segnalare alla scuola secondaria

di primo grado per una formazione equilibrata delle classi.

Da questa prima analisi la Commissione potrà compilare un Profilo d’ingresso scuola secondaria di primo 

grado.

Seconda fase

La Commissione, sulla base delle informazioni acquisite, suddividerà gli alunni in almeno 3fasce di livello di 

competenza:

Fasce Livelli di competenza Conoscenze e abilità Voto decimale

I FASCIA BASE Da recuperare e/o acquisire 6

II FASCIA INTERMEDIO Da consolidare e/o potenziare 7/8

III FASCIA AVANZATO O"me/eccellen� 9/10

La Commissione provvederà alla ripar�zione degli alunni delle tre fasce nei gruppi classe.

La Commissione, sulla base delle informazioni acquisite, proporrà alla Dirigente scolas�ca i gruppi classe 

tenendo contemporaneamente presen� i seguen� criteri:

- formazione di gruppi eterogenei sia dal punto di vista relazionale sia delle conoscenze / abilità / 

competenze conseguite al termine della scuola primaria, anche sulla base dei da� rilevabili dai 

documen� compila� dalla scuola primaria

- suddivisione in modo il più possibile equilibrato dei maschi e delle femmine all’interno dello stesso

gruppo

- gli alunni già frequentan� la scuola secondaria di primo grado e non ammessi alla classe successiva,

o non licenzia�, manterranno, di norma, la stessa sezione dell’anno precedente, fa1o salvo diverso 

parere mo�vato del collegio dei docen� e/o del consiglio di classe, tenendo in considerazione 

l’indirizzo di studio e il numero di alunni per classe che deve essere quanto possibile omogeneo

- l’inserimento degli alunni diversamente abili o con DSA e BES terrà conto degli alunni problema�ci 

già presen�. La ripar�zione degli alunni diversamente abili sarà equilibrata fra le varie sezioni e 

l’inserimento degli allievi sarà a discrezione della DS, sen�� i pareri dei genitori e della ASL 

competente



- i minori stranieri sogge" all’obbligo scolas�co saranno iscri" alla classe corrispondente all’età 

anagrafica, salvo che il Collegio dei Docen� deliberi l’iscrizione a una classe diversa, tenendo conto:

a. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad 

una classe immediatamente inferiore o superiore rispe1o a quella corrispondente all’età anagrafica

b. dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno da parte della commissione 

preposta

c. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza

d. del �tolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno

e. l’inserimento degli alunni stranieri, nei limi� del possibile, non dovrà interessare sempre le medesime 

sezioni e terrà conto di altri alunni problema�ci già presen� nelle altre classi della stessa sezione

f. la ripar�zione è effe1uata evitando comunque la cos�tuzione di classi in cui risul� predominante la 

presenza di alunni stranieri (< 30%).

La Dirigente scolas�ca formerà le classi sulla base:

- delle proposte della commissione di cui sopra;

- verificata la corre1a applicazione dei presen� criteri.

Eventuali desiderata delle famiglie saranno valuta� solo se non altereranno le condizioni preceden� con 

una preferenza e richiesta incrociata del compagno/a di classe: la richiesta deve essere mo�vata e firmata 

da entrambe le famiglie. Eventuali situazioni par�colari, di cui la Dirigente Scolas�ca fosse a conoscenza in 

modo riservato, verranno valutate dalla Dirigente stessa che informerà la commissione incaricata della 

formazione delle classi. Ci si riserva la possibilità di abbinare il gruppo-classe con la sezione nella seduta del 

Consiglio d’Is�tuto più vicina all’inizio dell’anno scolas�co.


